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Stazione Unica Appaltante della Città Metropolitana di Roma Capitale 

 

                                                                                                                                                                                                                                             
                                                                                                

 

 

 

 
 

   BANDO DI GARA 

PROCEDURA TELEMATICA APERTA 

CRITERIO: MINOR PREZZO 

 

 

   
 

 

OGGETTO: Lavori di restauro e manutenzione straordinaria del Palazzo comunale della Città di Nettuno – 

1° stralcio funzionale. 

CUP: G74H17000710004                                 CIG: 8071634B15 

 

DIRIGENTE AREA TECNICA - ASSETTO DEL TERRITORIO - CITTÀ DI NETTUNO: ING. BENEDETTO SAJEVA. 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO - CITTÀ DI NETTUNO: ARCH. FEDERICA SODANI. 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO 2 “STAZIONE UNICA APPALTANTE”: DOTT. VALERIO DE NARDO. 

RESPONSABILE DELL’UNITÀ OPERATIVA “LL.PP. VIABILITÀ, SERVIZI E FORNITURE”: DOTT. GENNARO FIORE. 

La Stazione Unica Appaltante della Città Metropolitana di Roma Capitale, alla quale ha aderito il Comune di Nettuno su 

richiesta di quest’ultimo, è stata istituita, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 50/2016, con Deliberazione del Commissario 

Straordinario n. 2 del 14.01.2014; con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n.64 del 29/12/2016 è stato approvato lo 

schema di Convenzione tra la Città Metropolitana di Roma Capitale e i Comuni del territorio metropolitano per la disciplina della 

Stazione Unica Appaltante/Soggetto Aggregatore e del relativo Regolamento attuativo. 

In base a quanto disciplinato da Convenzione e Regolamento S.U.A., si indice, ai sensi degli artt. 36 e 60 del D.Lgs. 50/2016, la 

presente procedura aperta. 

1. Informazioni generali 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI: € 1.168.388,93, di cui € 111.134,86 non soggetti a ribasso d’asta per oneri di 

sicurezza. 

IMPORTO RIBASSABILE rispetto al quale calcolare il ribasso percentuale offerto: € 1.057.254,07 di cui € 449.916,30 

per costi della manodopera, individuati dalla Stazione appaltante ai sensi dell’art.23, co.16 del D.Lgs. n. 50/2016, 

come specificati nell’elaborato “Stima costi Manodopera”, presente tra i documenti di gara. 

 

Termine di scadenza per la ricezione delle offerte: ore 9.00 del 19 novembre 2019. 

 

CODICE GARA 

PA V37/19/SUA 

Città Metropolitana di Roma Capitale 

U.C. Sviluppo Strategico e Coordinamento 

del Territorio Metropolitano  

Servizio 2 “Stazione Unica Appaltante” 

Unità Operativa “LL.PP. Viabilità, Servizi 

e Forniture” 

Viale Giorgio Ribotta, 41/43 - 00144 Roma 

  Città di Nettuno 

 

Area Tecnica - Assetto del Territorio 

Ufficio Lavori Pubblici 

Viale Giacomo Matteotti, n. 37  

00048 Nettuno (Rm) 
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              CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

     

         CATEGORIA PREVALENTE         :     OG  2     CLASSIFICA III  (fino a €   1.033.000);  importo lavori:  €  772.446,00 

        CATEGORIA SCORPORABILE* :     OS 2-A   CLASSIFICA  II       (fino a €  516.000);  importo lavori: €   395.942,93         

*vedi punto 2.1          

 

I lavori previsti nel presente affidamento, concernenti superfici decorate di beni architettonici e materiali 

storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico, vengono affidati congiuntamente a quelli di restauro e 

manutenzione di immobile sottoposto a tutela, per motivate ed eccezionali esigenze di coordinamento dei lavori, 

accertate dal responsabile del procedimento, non attinenti la sicurezza dei luoghi di lavoro di cui al decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono inviare la propria 

offerta telematica, tramite il Portale gare della Città Metropolitana di Roma Capitale - Link al Portale: 

http://portalegare.cittametropolitanaroma.it/portale/ entro i termini previsti dai documenti di gara, secondo la 

procedura specificata in dettaglio nell’Allegato 3 “Istruzioni tecniche per la corretta compilazione dell’offerta sul 

portale gare telematiche”. 

I documenti di gara sono altresì disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 

https://www.cittametropolitanaroma.it/homepage/gli-uffici-informano/bandi-di-gara/bandi-di-gara-lavori-pubblici/.  

Data di svolgimento della gara: 19 novembre 2019, ore 9.30. 

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità delle offerte 

presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa tracciabilità nei log 

di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di gara non prevede sedute pubbliche 

“fisiche”, bensì “virtuali”, per l’apertura delle buste telematiche costituenti le offerte. I concorrenti, oltre a poter 

seguire online le richiamate sedute, riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di gara 

nell’ambito del citato Portale. 

Garanzia provvisoria: 2% € 23.367,78 - 1% € 11.683,89. 
  

Finanziamento: Ministero dell’Interno.         Luogo di esecuzione dei lavori: vedi elaborati progettuali.  
 

Termine di esecuzione dei lavori: 303 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna lavori. 

 

Tipologia dell’appalto: A CORPO E A MISURA  
 

CIG (Cod. Identif. Gara): 8071634B15; ammontare del contributo a carico del soggetto concorrente: € 140,00. 
 

Determinazione Dirigenziale di indizione gara: R.G. n.1104 del 18/10/2019. 
 

1. CRITERIO E MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: la gara si terrà tramite procedura aperta, con il criterio, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 36, comma 9-bis, del D.Lgs. n. 50/2016, del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, al 

netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, determinato mediante offerta a prezzi unitari.  

Si procederà alla valutazione di congruità delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 

ai sensi dell’art. 97, commi 2, 2-bis e 2-ter del D.Lgs. 50/2016. La soglia di anomalia viene determinata secondo quanto di 

seguito specificato: 

 

• Se il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano 

un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i 

parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Seggio di gara procede come segue:  

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi 

un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo 

del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono 

altresì da accantonare;  

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);  

c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b);  

http://portalegare.cittametropolitanaroma.it/portale/
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d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la 

virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b). 

 

Nota: nell’applicazione della formula di cui al citato co. 2 dell’art. 97, come dianzi riportata, si rappresenta che la stazione 

appaltante adotta le indicazioni di cui alla Circolare del Mistero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 5 luglio 2019, nonché 

della delibera ANAC n. 715 del 23 luglio 2019, come confermate, tra gli altri, da TAR Lombardia, Milano, Sez. I, ord. 25 

luglio 2019, n. 937; Tar Calabria, Catanzaro, Sez. I, ord. 16/09/2019 n.363; Tar Sicilia, Catania, Sez. I, 16 settembre 2019, n. 

2191. 

 

• Se il numero delle offerte ammesse è inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un 

ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine 

di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Seggio di 

gara procede come segue: 

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 

arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un 

uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del 

dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da 

accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a); 

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera a); 

d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui 

alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica); 

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di 

cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b).  

Ai sensi comma 8 del summenzionato art. 97, si provvederà all’esclusione automatica di tutte quelle offerte che 

presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e commi 

2-bis e 2-ter. Comunque l’esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 

AVVERTENZA: Ai sensi dell’art.1, co. 3 del D.L. n.32/2019, come convertito con L. n.55/2019 e dell’art. 133, co. 8 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la stazione appaltante si riserva la facoltà di esaminare le offerte prima della verifica della 

documentazione amministrativa relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di 

capacità degli offerenti. Si procederà a verificare in maniera imparziale e trasparente che nei confronti del miglior 

offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all’articolo 83 stabiliti dalla 

stazione appaltante; tale controllo sarà esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità all’uopo 

indicate in dettaglio nel disciplinare di gara. Sulla base dell’esito di detta verifica, si procederà eventualmente a 

ricalcolare la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, non ricadendo tale fattispecie nell’ipotesi di cui all’art. 95, co.15 

del citato D.Lgs. Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del 

contratto. 

La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa (art. 97, comma 6, del D.Lgs. 50/2016).  

NOTA: tale eventuale fase di verifica delle offerte che, in ragione della natura e tipologia dei lavori da affidare, appaiano 

anormalmente basse, verrà attivata da parte della Stazione appaltante, anche su richiesta del R.U.P., il quale potrà avvalersi a tal fine 

di un organo all’uopo individuato dalla Direzione dipartimentale competente. 

Ai sensi del comma 3-bis dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il calcolo di cui ai commi 2, 2 bis e 2-ter è effettuato ove il 

numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

 

Le spese di pubblicità relative alla gara ai sensi dell’art Art. 216, comma 11, del D.lgs. 50/2016 sono a carico 

dell’aggiudicatario ed ammontano a circa euro 1.000,00. 

 

2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) del 

DLgs 50/2016, nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente 

nei rispettivi Paesi.  

Non è ammessa la partecipazione alle gare di concorrenti per i quali sussistano i motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016. 

Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti (art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016):  

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
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b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto 

legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese 

artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra 

imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili 

sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di 

operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a 

cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa.  

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 

presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 

mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;  

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) 

del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 

2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;  

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 

23 luglio 1991, n. 240. 

Ai sensi dell’art. 48, co.7, i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del D.lgs. 50/2016 sono tenuti a indicare, in 

sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 

alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 

tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.lgs. 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 8, del D.lgs. 50/2016, è consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettere d) e e), del D.lgs. 50/2016 anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere 

sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e 

contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza a uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome 

e per conto proprio e dei mandanti. L’offerta deve contenere tale l’impegno. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.lgs. 50/2016, nell'offerta devono essere specificate le parti della prestazione che sono 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti (raggruppamenti temporanei di imprese) o consorziati (consorzi ordinari). 

Nel caso di soggetti già formalmente costituitisi ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 50/2016, a pena di esclusione, nella “Busta 

Documentazione amministrativa” di cui al successivo paragrafo 12.1), devono essere acclusi l’originale o la copia autenticata, 

ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000, dell’atto di costituzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione 

alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-

contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 

qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 

presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 

queste;  

c)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella 

forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli 

scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di 

realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2602
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un consorzio di cui 

all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure 

di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo 

assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di 

rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle 

quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti 

al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del Ministro 

delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in 

possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78).  

NOTA: L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 106 comma 2 del D. Lgs 50/2016, si riserva la facoltà di modificare 

l’importo contrattuale sino al 15% del valore iniziale senza alterare la natura complessiva del contratto. 

2-bis. Sopralluogo. 

Il sopralluogo è obbligatorio, a pena di esclusione. 

 

Gli operatori economici interessati a partecipare devono effettuare, anche tramite propri incaricati (muniti di 

delega a firma del rappresentante legale della società o della società mandataria in caso di R.T.I. o consorzi, oltre 

che di fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del soggetto delegante), in presenza di personale 

del Comune di Nettuno, un sopralluogo, al fine di visionare i luoghi e prendere perfetta conoscenza delle 

condizioni di svolgimento della prestazione, con riferimento ad ogni elemento che possa influire sull’espletamento 

della stessa. 

Al termine dello stesso sarà rilasciato al concorrente un “Attestato di avvenuto sopralluogo” che dovrà essere 

firmato dall’incaricato dell’operatore economico e controfirmato dal personale dell’Amministrazione. 

Si ricorda che l’attestato di avvenuto sopralluogo, scansionato, dovrà essere prodotto all’interno della Busta – 

Documentazione Amministrativa. 

Il sopralluogo dovrà essere concordato con il Comune di Nettuno, previa prenotazione via mail al seguente 

indirizzo di posta elettronica: ufficio.lavoripubblici@comune.nettuno.roma.it; tale prenotazione deve essere 

effettuata tassativamente non oltre il quinto giorno antecedente il termine di scadenza per la presentazione 

delle offerte. 

Referente per le richieste: Arch. Federica Sodani (tel. 06 98889235/33/34). 

 

2.1. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE: sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui 

all’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 che, siano in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui 

al D.P.R. 207/2010 ss.mm.ii. regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione sia 

nella categoria prevalente OG 2 per una classifica pari alla III (fino a euro 1.033.000) o superiore sia nella categoria OS 

2-A per una classifica pari alla II (fino a € 516.000) o superiore. 

Si rappresenta che, ai sensi degli articoli 105, co.5 ed 89, co.11 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché del decreto M.I.T. n. 248 

del 10/11/2016, l’impresa qualificata nella sola categoria prevalente (OG 2, class. III o superiore) e non anche in OS 2-A 

(class. II o superiore) non può partecipare come operatore singolo alla presente gara in quanto le opere di OS 2-A, 

classificabili come S.I.O.S. a norma dell’art. 2 del citato D.M., e di importo superiore al 10% del totale dei lavori: 

a) non possono essere realizzate direttamente dall’operatore sprovvisto della relativa qualificazione; 

b) non possono essere subappaltate per una quota eccedente il 30% delle stesse (art. 105, co.5 cit.); 

c) non possono costituire oggetto di avvalimento (art. 89, co.11 cit.). 
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Conseguentemente, l’operatore economico qualificato nella sola categoria prevalente (OG 2, class. III o superiore), 

laddove intenda prendere parte al presente affidamento, dovrà necessariamente presentarsi in R.T.I. di tipo verticale 

con un operatore qualificato a realizzare i lavori di OS 2-A previsti.  

Si rappresenta altresì che, ai sensi dell’art. 146, co.3 del citato decreto NON TROVA APPLICAZIONE L’ISTITUTO 

DELL’AVVALIMENTO per i contratti concernenti beni culturali tutelati ai sensi del D. Lgs. 42/2004, come nel caso del 

presente affidamento.  

In relazione poi ai requisiti di ordine generale, a norma dell’art. 5 del Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154, fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 80 e seguenti del Codice dei contratti pubblici, l’iscrizione dell’impresa al 

registro istituito presso la competente camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, prescritta dall’articolo 

83, comma 3, del Codice dei contratti pubblici, deve essere relativa:  

a) per i lavori inerenti a scavi archeologici, a scavi archeologici;  

b) per i lavori inerenti alla manutenzione e al restauro dei beni culturali mobili e di superfici decorate di beni 

architettonici e materiali storicizzati di beni immobili culturali, a conservazione e restauro di opere d’arte;  

c) per i lavori inerenti al restauro ed alla manutenzione di beni culturali immobili, a conservazione e restauro di opere 

d’arte; 

d) per i lavori inerenti al verde storico di cui all’articolo 10, comma 4, lettera f), del Codice dei beni culturali e del paesaggio, a 

parchi e giardini. 

La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria 

classifica incrementata di un quinto. 

Il concorrente può partecipare alla presente gara ancorché nelle more della effettuazione della verifica triennale da parte della 

società di attestazione e, qualora sia scaduto il triennio di validità, purché la verifica sia stata richiesta, a pena di esclusione, in 

data non antecedente a 90 giorni prima della scadenza del previsto termine triennale; in tal caso, il concorrente può partecipare 

alla gara esibendo alla stazione appaltante anche soltanto la domanda, proposta entro la data di scadenza, con la quale ha 

chiesto di effettuare la verifica triennale (art. 77 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.). Si ricorda che il rinnovo dell'attestazione 

deve essere richiesto, ai sensi dell'art. 76, comma 5, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., a pena di esclusione, “… almeno novanta 

giorni prima della scadenza del termine”. 

Ai sensi dell’art. 63, co. 1 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., gli operatori economici qualificati per la classifica III o superiore 

devono essere in possesso della certificazione di sistema di gestione della qualità aziendale conforme alle norme europee della 

serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della 

serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 

2.2. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI TIPO ORIZZONTALE: Nell’ipotesi in 

cui partecipino alla/e gara/e raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti di tipo orizzontale, ai sensi dell’art. 

92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., i requisiti di qualificazione richiesti dal presente bando per le imprese singole 

devono essere posseduti – a pena di esclusione – dall’impresa mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima 

del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna – a 

pena di esclusione - nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. 

L’impresa mandataria deve in ogni caso possedere i requisiti in misura percentuale maggioritaria.    

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite 

entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti 

posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna 

delle mandanti con riferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in 

sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la 

compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate.  

 

2.3. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI TIPO VERTICALE: per i 

raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari di concorrenti di tipo verticale, ai sensi dell’art. 92, comma 3, del D.P.R. 

207/2010 e ss.mm.ii., i requisiti di qualificazione devono essere posseduti dalla capogruppo (mandataria) nella categoria 

prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della 

categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola.  

I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese mandanti sono posseduti dalla mandataria con 

riferimento alla categoria prevalente.  

I lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporabili possono essere assunti anche da imprenditori 

riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. 
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2.4. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE DEI CONSORZI FRA SOCIETÀ COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO, 

CONSORZI TRA IMPRESE ARTIGIANE E CONSORZI STABILI: nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi fra società 

cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane ex art. 45, comma 2, lett. b) nonché consorzi stabili ex art. 

45, comma 2, lett. c) i requisiti di qualificazione devono essere posseduti dal consorzio fra società cooperative di produzione e 

lavoro, dal consorzio tra imprese artigiane o dal consorzio stabile, fatto salvo, per quest’ultimo, il disposto di cui all’art. 47, 

comma 2. 

3. AVVALIMENTO: secondo quanto disposto dall’art. 146, co.3 del Codice dei Contratti, atteso che il presente 

affidamento si riferisce a lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004, considerata la 

specificità del settore ai sensi dell'articolo 36 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, non trova 

applicazione l'istituto dell'avvalimento, di cui all'articolo 89 del richiamato Codice. 

4. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE: I soggetti giuridici partecipanti alla gara d’appalto dovranno costituire, ai sensi 

dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, una garanzia pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori (come riportato al precedente 

punto 1 del Bando), secondo quanto specificamente indicato al punto 1, lett. D del Disciplinare di gara. 

In caso di cauzione prestata mediante fideiussione, quest’ultima dovrà essere intestata al Comune di Nettuno, Viale 

Giacomo Matteotti, n. 37 - 00048 Nettuno (RM) - C.F. 02910820584. 

Alla fideiussione bancaria o alla polizza assicurativa dovrà essere allegata una dichiarazione sostitutiva, ex art. 47 del 

D.P.R. n. 445/2000 o autentica notarile della firma, comprovante qualità ed autorizzazione ad emettere in nome o per 

conto della banca, della compagnia assicurativa, o società di intermediazione finanziaria, la fideiussione o la polizza in 

questione. 

 

5. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE: I soggetti che intendono partecipare alla gara, a pena di esclusione, devono inviare la 

propria offerta telematica, tramite il Portale gare telematiche della Città Metropolitana di Roma Capitale - Link al Portale : 

http://portalegare.cittametropolitanaroma.it/portale/, secondo le regole che disciplinano la citata piattaforma e la procedura 

specificata in dettaglio nel disciplinare e nell’Allegato 3 “Istruzioni tecniche per la corretta compilazione dell’offerta”, sulla 

base di quanto prescritto dai documenti di gara tassativamente entro e non oltre il termine stabilito nel Bando di gara. 

Per partecipare alla presente procedura di gara telematica è indispensabile la previa registrazione al Portale 

richiamato. 
 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e finanziario avviene attraverso 

l’utilizzo della banca dati AVCPass istituita presso l’A.N.AC. fino alla costituzione della Banca dati centralizzata gestita dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici (art. 81 del D.Lgs. 

50/2016). Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema 

AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi 

contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di 

partecipazione alla gara. 

6. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CONTATTI E PUBBLICAZIONE: I documenti di gara, nonché gli elaborati tecnici 

necessari alla formulazione dell’offerta economica sono resi disponibili sul portale delle gare telematiche della Città 

Metropolitana di Roma Capitale (http://portalegare.cittametropolitanaroma.it/portale/), nonché sul sito istituzionale dell’Ente. 

Informazioni e delucidazioni in merito alla gara in oggetto potranno essere richieste alla S.U.A. attraverso la citata 

piattaforma oppure al Funzionario Responsabile dell’U.O. “LL. PP. Viabilità, Servizi e Forniture”, Dott. Gennaro Fiore 

(telefono 06/6766.3606- 9928-3499-3624) - E-mail: g.fiore@cittametropolitanaroma.gov.it,. 

Ogni avviso relativo alla gara, nonché l’esito con tutti i relativi dati, sarà pubblicato sul sito della Città metropolitana di 

Roma Capitale-SUA, oltre che comunicato attraverso la piattaforma telematica. 

Il bando di gara è stato pubblicato, ai sensi dell’art. 36, co.9 del D. L.gs 50 del 2016 e del D.M. delle Infrastrutture e dei trasporti 

del 02/12/2016, in data 23 ottobre 2019 sulla G.U.R.I. – V Serie Speciale n.125, per estratto su un quotidiano a diffusione 

nazionale ed uno a diffusione locale, sul sito informatico del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, sul sito informatico 

dell’Osservatorio, nonché sul profilo del committente della Città Metropolitana di Roma Capitale e su quello della Città di 

Nettuno. 

 

 

Il Responsabile SUA e Dirigente del Servizio 2  

“SUA – Procedure ad evidenza pubblica per affidamento lavori, servizi e forniture” 

 (Dott. Valerio De Nardo) 
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